Il saluto, il congedo, la lontananza.
Tempi e forme dell'addio

Ogni congedo comporta quel particolare saluto che & I'addio.
Il nostro tempo, con il frenetico susseguirsi degli eventi

e con il correlativo accorciarsi delle attese (esiste ancora,
I'attesa?), ha ridotto a pura convenzione |'augurio di salvezza
implicito in ogni saluto e il congedo tragico immanente in
ogni addio. Nell'epoca del nichilismo, I'arrivederci di fronte

a Dio diventa problematico perché cade la speranza del
rivedersi. Eppure questo particolare gesto — che mantiene

e custodisce la lontananza nella ricchezza delle sue varianti
- & sempre stato presente, come “figura” principe nella
letteratura e nell'arte di tutti i tempi.

Una duplice occasione autorizza questo incontro:

la pubblicazione di due volumi che mettono in vario modo

in gioco i temi dell’addio e della lontananza (Alberto Falin,
Leopardi e il canto dell'addio, Marsilio, 2008; Antonio Prete,
Trattato della lontananza, Bollati Boringhieri, 2008);

e l'istituzione presso I'Universita Suor Orsola Benincasa

di una cattedra leopardiana (Ermeneutica leopardiana)

con il patrocinio e la collaborazione del Centro Nazionale

di Studi Leopardiani di Recanati.
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